
(Provincia di Trento)

COPIA

Verbale di deliberazione N. 13
della Giunta comunale

COMUNE DI RONCHI VALSUGANA

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DEL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2017/2019.

L'anno DUEMILADICIASSETTE addì quindici del mese di marzo, alle ore 20.00, Solita 

sala delle Adunanze, formalmente convocato si è riunita la Giunta comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Ganarin Federico Maria - Sindaco
2.  Lenzi Diego - Vicesindaco
3.  Caumo Giada - Assessore X
4.  Ganarin Luca - Assessore

Assiste il Vicesegretario Comunale Signora Campaldini dott.ssa Alessia.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Ganarin  Federico Maria, nella 
sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'oggetto suindicato.



OGGETTO: APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
2017/2019. 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE  
 
 
Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di 

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali 
al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale 
e per coordinare l'ordinamento contabile dei comuni con l'ordinamento finanziario provinciale, anche 
in relazione a quanto disposto dall'articolo 10 (Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali) della legge regionale 3 agosto 
2015, n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del 
decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini 
previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto legislativo 267 del 
2000 che si applicano agli enti locali; 

Visto il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente dove prevede 
che “In relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da 
questa legge continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o 
provinciale.”. 

Visto il T.U. delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei comuni della 
Regione autonoma Trentino – Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28 maggio 1999, n. 4/L, modificato 
con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 4/L. 

Ricordato che, a decorrere dal 2017, gli enti locali trentini adottano gli schemi di bilancio 
previsti dal comma 1 dell’art. 11 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm (schemi armonizzati) che assumono 
valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria. 

Ricordato che con l’integrazione al protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2016,  
sottoscritta in data 5 agosto 2016 tra la Provincia Autonoma di Trento e il Consiglio delle Autonomi 
Locali, le parti hanno concordato di prorogare il termine per la presentazione del Documento Unico 
di Programmazione degli Enti Locali, relativo almeno ad un triennio decorrente dall’anno 2017, al 
31 dicembre 2016 o in concomitanza ad altro termine stabilito per l’approvazione del bilancio di 
previsione 2017-2019. 

Visto che, l’art. 50 della L.P. 9 dicembre 2015 recepisce l’art. 151 del D.lgs. 267/2000 e ss.mm 
e i., il quale fissa il termine di approvazione del bilancio al 31 dicembre, stabilendo che, “i termini di 
approvazione del bilancio stabiliti dall'articolo 151 possono essere rideterminati con l'accordo 
previsto dall'articolo 81 dello Statuto speciale e dall'articolo 18 del decreto legislativo 16 marzo 
1992, n. 268 (Norme di attuazione dello statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in materia di 
finanza regionale e provinciale)”. 

Ricordato che, con il protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2017, sottoscritto in 
data 11 novembre 2016, la Provincia Autonoma di Trento e il Consiglio delle Autonomi Locali hanno 
condiviso l’opportunità di fissare il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2017-2019 
e dei documenti allegati al 28 febbraio 2017 e, alla luce di quanto stabilito dall’integrazione al 
Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2016, viene parimenti differito il termine per la 
presentazione del Documento unico di Programmazione degli Enti Locali relativo al triennio 2017-
2019. 



Visto che con l’integrazione al Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2017, 
sottoscritto in data 24 febbraio 2017, la Provincia Autonoma di Trento e il Consiglio delle Autonomie 
Locali hanno condiviso l’opportunità di un differimento del termine di approvazione del bilancio di 
previsione degli enti locali, in analogia con quanto già disciplinato in ambito nazionale con il D.L. 20 
dicembre 2016 n. 244, al 31 marzo 2017; 

 

Vista la deliberazione consiliare n. 16 del 20/07/2016 esecutiva, con cui è stato approvato il 
rendiconto della gestione relativo all’anno finanziario 2015. 

Richiamato l’art. 1, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli 
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.”. 

Ricordato che, l’art. 8, comma 1, della legge provinciale 27 dicembre 2010 n. 27 stabilisce che: 
“A decorrere dall'esercizio finanziario 2016 cessano di applicarsi le disposizioni provinciali che 
disciplinano gli obblighi relativi al patto di stabilità interno con riferimento agli enti locali e ai loro 
enti e organismi strumentali. Gli enti locali assicurano il pareggio di bilancio secondo quanto 
previsto dalla normativa statale e provinciale in materia di armonizzazione dei bilanci [..]”. 

Ricordato che la legge 12 agosto 2016, n. 164, reca "Modifiche alla Legge n. 243/12, in materia 
di equilibrio dei bilanci delle Regioni e degli Enti Locali", e che, in particolare, l'art. 9 della Legge n. 
243/2012 dicembre 2012 declina gli equilibri di bilancio per le Regioni e gli Enti locali in relazione 
al conseguimento, sia in fase di programmazione che di rendiconto, di un valore non negativo, in 
termini di competenza tra le entrate e le spese finali; le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 
2, 3, 4, 5 dello schema di bilancio previsto dal D.lgs 118/2011 e le spese finali sono quelle ascrivibili 
al titolo 1, 2, 3 del medesimo schema; per gli anni 2017–2019, con legge di bilancio, compatibilmente 
con gli obiettivi di finanza pubblica e su base triennale, è prevista l’introduzione del fondo pluriennale 
vincolato, di entrata e di spesa. 

Visto lo schema di Documento Unico di Programmazione 2017-2019, comprendente il 
programma triennale delle opere pubbliche, predisposto dal Servizio finanziario sulla base delle 
informazioni fornite dai vari servizi comunali, in relazione alle linee programmatiche di mandato ed 
agli indirizzi programmatori vigenti forniti dall’Amministrazione Comunale. 

Dato atto che, ai sensi dell’art. 172 comma 1, nella Nota Integrativa allegata al presente bilancio 
di previsione sono indicati gli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione relativo 
al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti delle 
unioni di comuni e dei soggetti considerati nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio 
applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce; 

Tenuto conto che si rende necessario procedere, così come previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267, all’approvazione del Documento Unico di programmazione 2017-2019 e dello 
schema di bilancio di previsione finanziario 2017–2019. 

Richiamato il Regolamento di Contabilità. 

Visto lo schema di nota integrativa al bilancio di previsione finanziario, che integra e dimostra 
le previsioni di bilancio. 

Dato atto che gli atti contabili precedentemente citati devono essere presentati dall’Organo 
Esecutivo al Consiglio Comunale entro i termini previsti dal vigente Regolamento di Contabilità. 



Considerato che, pertanto, gli schemi di bilancio con i relativi allegati saranno trasmessi ai 
Consiglieri Comunali per consentire le proposte di emendamento, nonché all’Organo di Revisione 
per la redazione della relazione con l’espressione del parere di competenza.  

Accertata la necessità di trasmettere a fini conoscitivi al Consiglio Comunale, contestualmente 
alla proposta di bilancio, la proposta di articolazione delle tipologie in categorie e di articolazione dei 
programmi in macroaggregati.  

Visto il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000. 

Visto il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011. 

Visto il Testo Unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione Autonoma 
Trentino - Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L. 

Visti i pareri favorevoli, ai sensi dell'art. 56-ter della L.R. 4 gennaio 1993 n. 1 come modificata 
dalla L.R. 15 dicembre 2015 n. 31, sulla proposta di adozione della presente deliberazione dal 
Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica con attestazione della regolarità 
e correttezza dell'azione amministrativa, e  in ordine alla regolarità contabile.  

Visto lo Statuto Comunale. 

Con voto unanime, espresso per alzata di mano. 

 
D E L I B E R A 

 
1) DI APPROVARE, lo schema di Documento Unico di Programmazione 2017-2019 rimesso 

agli atti presso il servizio finanziario; 
 

2) DI APPROVARE, lo schema di bilancio di previsione finanziario 2017-2019 (rimesso agli 
atti presso il servizio finanziario), unitamente a tutti gli allegati previsti dalla normativa, dando 
atto che, ai sensi del comma 14 dell'art. 11 del D.Lgs. 118/2011 dal 2016 tale schema 
rappresenta l'unico documento contabile con pieno valore giuridico, anche con riferimento 
alla funzione autorizzatoria; 

 
3) DI APPROVARE, lo schema di nota integrativa al bilancio di previsione finanziario 2017-

2018-2019 (rimessa agli atti presso il servizio finanziario). 
 

4) DI PROPORRE all’approvazione del Consiglio Comunale gli schemi unitamente a tutti gli 
allegati previsti dalla normativa depositati presso il servizio finanziario;  

 
5) DI DARE ATTO che i suddetti schemi di bilancio di previsione per il triennio 2017-2019 

sono stati predisposti in conformità a quanto stabilito da tutte le normative di finanza pubblica, 
comprese quelle relative al nuovo saldo di competenza di cui alla Legge 243/2012; 

 
6) DI TRASMETTERE gli atti all’Organo di Revisione per l’espressione del parere obbligatorio 

previsto dall’art. 43 del DPGR 28 maggio 1999 n.4/L e dall’art. 239 del Decreto Legislativo 
18 agosto 2000 n. 267; 

 
7)  DI DEPOSITARE gli atti, unitamente agli allegati, ai Consiglieri Comunali, dando atto che 

il Consiglio Comunale verrà convocato per l’approvazione degli atti stessi entro i termini di 
legge; 

 



8) DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
79, comma 4, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento dei Comuni approvato con 
D.P.G.R. 01.02.2005, n. 3/L; 
 

9) DI DARE EVIDENZA che avverso la presente deliberazione sono ammessi:  
• opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 79, 

comma 5, del D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L; 
ed ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm., L.P. 23/1990 e s.m. alternativamente: 

• ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa di Trento, entro 60 giorni 
ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 

• in alternativa al precedente, ricorso straordinario entro 120 giorni al Presidente della 
Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 

 
 

 
 
 



Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

F.to Campaldini dott.ssa Alessia

IL VICESEGRETARIO COMUNALE

F.to Ganarin  Federico Maria

IL SINDACO

CERTIFICAZIONE ESECUTIVITA'

IL VICESEGRETARIO

F.to Campaldini dott.ssa Alessia

Io sottoscritto  Vicesegretario, certifico che copia del presente verbale viene pubblicata il 
giorno 20/03/2017 all'Albo pretorio e all'Albo informatico ove rimarrà esposta per 10 giorni 
consecutivi fino al giorno 30/03/2017.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
(Art. 79 D.P.Reg. 01.02.2005 nr. 3/L)

Ronchi Valsugana, lì 20/03/2017

La presente deliberazione è stata dichiarata, per l'urgenza, ai sensi dell’art. 79 comma 4 del 
T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005 n. 3/L, immediatamente 
eseguibile.

F.to Campaldini dott.ssa Alessia

IL VICESEGRETARIO

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL VICESEGRETARIO

Ronchi Valsugana, lì 20/03/2017

Campaldini dott.ssa Alessia



COMUNE DI RONCHI VALSUGANA PROVINCIA DI TRENTO

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO TRIENNIO 2017 - 2019

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

ENTRATE

CASSA ANNO 
DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2017

2018 2019

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2017

SPESE

CASSA ANNO 
DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2017

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2017

2018 2019

144.755,07Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione

Fondo pluriennale vincolato

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria

Titolo 3 - Entrate extratributarie 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

Totale entrate finali………………….

Titolo 6 - Accensione di prestiti

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro

Totale ………………….

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE

Disavanzo  di  amministrazione

Titolo 1 - Spese correnti

 - di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 

Titolo 2 - Spese in conto capitale

 - di cui fondo pluriennale vincolato

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie

Totale spese finali………………….

Titolo 4 - Rimborso di prestiti

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro

Totale ………………….

TOTALE COMPLESSIVO SPESE

Fondo di cassa finale presunto 

0,00 0,00 0,00

141.659,67 0,00 0,00

105.600,00 103.600,00 103.600,00107.398,38

251.237,29 186.401,31 171.172,91 168.973,12

231.845,43 186.887,00 140.907,00 140.907,00

341.813,09 166.124,24 45.000,00 45.000,00

0,00 0,00 0,00 0,00

932.294,19 645.012,55 460.679,91 458.480,12

0,00 0,00 0,00 0,00

120.000,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00

358.829,14 353.664,57 353.664,57 353.664,57

1.411.123,33 1.118.677,12 934.344,48 932.144,69

1.555.878,40 1.260.336,79 934.344,48 932.144,69

146.010,71

0,00 0,00 0,00

426.701,22 400.526,91 397.987,12501.925,74

0,00 0,00 0,00 0,00

355.594,38 320.199,00 45.000,00 45.000,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

857.520,12 746.900,22 445.526,91 442.987,12

39.772,00 39.772,00 15.153,00 15.493,00

120.000,00 120.000,00 120.000,00 120.000,00

392.575,57 353.664,57 353.664,57 353.664,57

1.409.867,69 1.260.336,79 934.344,48 932.144,69

1.409.867,69 1.260.336,79 934.344,48 932.144,69

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive 
modifiche e rifinanziamenti) 

0,00 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI RONCHI VALSUGANA PROVINCIA DI TRENTO

BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2017

EQUILIBRI DI BILANCIO

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 
ANNO 2018

COMPETENZA 
ANNO 2019

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2017

144.755,07Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato

               - fondo crediti di dubbia esigibilità

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti (2)

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili

( + )A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti

( + )

( - )

( - )

( + )

( + )

( - )

10.947,90 0,00 0,00

478.888,31 415.679,91 413.480,12

0,00 0,00 0,00

426.701,22 400.526,91 397.987,12

0,00 0,00 0,00

16.335,66 10.165,54 10.165,54

0,00 0,00 0,00

39.772,00 15.153,00 15.493,00

23.362,99 0,00 0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche ( + )

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( - )

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL 
TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTODEGLI ENTI LOCALI

0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

13.637,01 0,00 0,00

     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

37.000,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti 0,00 0,00 0,00( + )

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)   O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente ( - ) 0,00 0,00 0,00

    di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti) 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI RONCHI VALSUGANA PROVINCIA DI TRENTO

BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2017

EQUILIBRI DI BILANCIO

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 
ANNO 2018

COMPETENZA 
ANNO 2019

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2017

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di investimento (2)

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale

( + )

( + ) 130.711,77 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 ( + )

0,00

166.124,24 45.000,00 45.000,00

0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 
prestiti da amministrazioni pubbliche ( - ) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili ( - ) 13.637,01 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria ( - ) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili ( + ) 37.000,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale ( - ) 320.199,00 45.000,00 45.000,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale ( + ) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE   Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti ( - ) 0,00 0,00 0,00
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COMUNE DI RONCHI VALSUGANA PROVINCIA DI TRENTO

BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2017

EQUILIBRI DI BILANCIO

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 
ANNO 2018

COMPETENZA 
ANNO 2019

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL 

BILANCIO 
2017

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria

( + )

( + )

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti di breve termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE   W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo termine ( + ) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni di crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4) :

Equilibrio di parte corrente (O)

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.

( - )

0,00

0,00

0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

0,00 0,00

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per acquisizioni di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 
U.3.03.00.00.000.

(1) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito 
l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente 
aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione 
dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente.

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli 
esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa 
registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non 
hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 
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